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Non vi scoraggi, pazientemente rispose M Mento
I”ingratitudine degli uomini; perche a prorocura
la loro felicith non tanto vi dee muovere I’ I’ amg
di essi, quanto quello de’ sommi Dei che weve lo i
poogono. Non & mai perduto il bene che s si fa a
trui ; e, se I’uomo I’ oblia, non pud il ciicielo o
bliarlo senza la dovuta ricompensa: oltre ¢ che
Iinfinito stuolo degli ingrati, sempre trovere:tete de
oneste persone che ameranno la vostra viritwtl : a
la stessa ignara turba, benché instabile e e capri
ciosa, pur non lascia o presto o tardi di f far gi
stizia al vero merito.

Ma volete voi che non alligni I’ingratitudidine n
vostri sudditi ? Non pensate solamente a i far ch
sieno potenti , ricchi , e formidabili nella g guerra
né a far che abbondino di piaceri: questa.a glorig
questa opulenza, e queste delizie li corrorompon
maggiormente, e li rendono pilt malvagi, e pper cor
seguenza pil. ingrati. La sola ricchezza ¢ uun don

funesto, & un delizioso veleno che loro sisi porge

Vostra principal cura sia dunque il correggggerne
costumi, I’inspirar loro massime di giustizizia e ¢
onestd, di moderazione, di lealta, di disinteieresse |

di buona fede : soprattutto insegnate loro i il sang

timore de’ Numi che val molto a ritrarli dalalle ope

re malvagie. Cosi, col renderli buoni, gli olobblighe
rete a non esservi ingrati; e li metterete e in po
sesso del vero bene che & la virtd; la qujuale,

veramente & sincera, desterd sempre in essisi affett
e gratitudine verso colui da chi ne riconos)scono |
dono: e cosi, giovando alla vostra gente, , giove
rele a voi stesso , e non potrete temere dd’ ingra
titudine. Qual maraviglia che sieno i suddititi ingra
verso un monarca, che gli abbia sempre aizizzati all
I’ ingiustizia, alla soverchia ambizione, allaa gelosi
contra i popoli confinanti, alla crudelta, alall” orgg
glio, alla mala fede? Non pud da questi i suddil



